PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI STRANIERI

Il protocollo di accoglienza  è un documento che viene discusso e deliberato dal Collegio Docenti.

Contiene principi, criteri, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni immigrati, definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici; traccia le diverse possibili  fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento della lingua italiana.

Il protocollo sarà poi integrato e rivisto sulla base delle esperienze diverse che verranno realizzate a seconda delle esigenze che si presenteranno nel tempo.

Attraverso il protocollo verranno attuate le indicazioni contenute nell’articolo 45 del

dpr  31/8 /99 – iscrizione scolastica- che attribuisce al Collegio Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta.

Il protocollo di accoglienza si propone di:

· Definire pratiche condivise all’interno delle scuole dell’Istituto Comprensivo in tema di accoglienza di alunni stranieri.

· Facilitare l’ingresso di bambini e ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale.

· Sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto.

· Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione .

· Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con la storia di ogni bambino.

· Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato.

Il protocollo delinea prassi condivise di carattere:

· Amministrativo e burocratico ( iscrizione )

· Comunicativo e relazionale ( prima conoscenza)

· Educativo e didattico ( proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell’italiano come seconda lingua )

· Sociale ( rapporti e collaborazioni col territorio ).

La commissione di accoglienza.
Il dpr 394 del 31.08.99. all’articolo n. 45 , “iscrizione scolastica “, attribuisce al collegio docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri.

1. I minori stranieri presenti sul territorio nazionale, hanno diritto all’istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al  loro soggiorno , nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all’obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. L’iscrizione dei minori stranieri nelle scuole di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere  richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva.

2. L’iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado. In mancanza di accertamenti negativi sull’identità dichiarata dell’alunno il titolo viene rilasciato all’interessato con i dati identificativi acquisiti al momento dell’iscrizione. I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica,salvo che il Collegio Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: a) dell’ordinamento degli studi del paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quello corrispondente all’età anagrafica; b) dall’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; c) del corso eventualmente seguito dall’alunno nel paese di provenienza; d) del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno.

3. Il  collegio dei docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi; la ripartizione è effettuata evitando  comunque la costituzioni di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri.

4. Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo  possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni,per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile,le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla basedi specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa.

5. Il collegio dei docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la scuola e  le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario anche attraverso intese con l’ente locale, l’istituzione  scolastica si avvale dell’ opera di mediatori culturali qualificati.

Il D.P.R.394/1999 suggerisce di formare una Commissione Accoglienza, che nel caso dell’I.C.di Predappio viene definita dalla Commissione Intercultura,come Sottocommissione comprendente 2/3 insegnannti per ordine di scuola e che ha il compito di:

· Esprimere indicazioni che hanno carattere consultivo, gestionale, progettuale;

· Riunirsi nei casi di inserimento di alunni neoarrivati per progettare azioni di accoglienza, valutare il progetto esistente ;

· Monitorare la situazione ,

· Proporre l’assegnazione alla classe ;

· Raccordarsi con le varie istituzioni territoriali.

La sottocommissione di accoglienza è cosi composta:

SCUOLA DELL’INFANZIA: DONATI LAURA

SCUOLA PRIMARIA:  CONFICONI VANESSA__( Fiumana ),

FABBRI MARINA, RAGAZZINI ISANNA ( Predappio )

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO: PAOLA CICOGNANI (Premilcuore),

BALESTRI ANNELISE, PATRIZIA FANTINI ( Predappio ).

L’iscrizione dell’alunno straniero.
L’iscrizione rappresenta il primo passo del percorso di accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia. Al fine di affinare le abilità comunicative e relazionali nell’interazione con i nuovi utenti viene indicato tra il personale di segreteria l’addetto incaricato di ricevere le iscrizioni degli alunni stranieri, nella persona della sig.ra ---------------------------------------------------- .

Questa persona si preoccuperà di specificare quali documenti presentare , consegnerà alle famiglie moduli, avvisi e note informative sulla scuola , richiederà se possibile e se vi sarà la necessità un mediatore per  ottenere un dialogo più positivo con la famiglia riguardo alle prime esigenze.

La stessa cosa, a parte l’iscrizione, potrà essere svolta dall’insegnante presente in ciascun plesso e facente parte della commissione intercultura dell’I.C. .

Gli uffici di segreteria si occuperanno perciò di:

· Invitare i genitori stranieri ad esprimere le loro opzioni e preferenze (modello organizzativo, insegnamento della religione…) anche avvalendosi di moduli bilingue

· Iscrivono i minori

· Raccolgono la documentazione di tipo anagrafico, sanitario e relativa alla precedente scolarità ( se esiste )

· Raccolgono i dati mancanti attraverso l’autocertificazione

· Forniscono ai genitori materiale in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico italiano e sulla scuola in particolare

· Avvisano tempestivamente i docenti rappresentanti della commissione intercultura nel plesso di frequenza dell’alunno straniero affinché siano organizzate le tappe successive dell’accoglienza.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE ALLE CLASSI.

· TITOLO DI STUDIO.

· ETA’ ANAGRAFICA.

· NUMERO DEGLI ALUNNI PRESENTI NELLA CLASSE DOVE L’ALUNNO DOVRA’ ESSERE ACCOLTO: SI CONSIGLIA DI PREDILIGERE LA CLASSE CON UN NUMERO MINORE DI ALUNNI PER GARANTIRE UN’ACCOGLIENZA PIU’ POSITIVA.

· ACCERTAMENTO DEI LIVELLI DI COMPETENZE E ABILITA’, SOPRATTUTTO LOGICO-MATEMATICHE, ATTRAVERSO STRUMENTI NON VERBALI.

DPR. 394/99: E’ UTILE RIUSCIRE AD ACCERTARE ALCUNI LIVELLI DI COMPETENZE E ABILITA’PER DEFINIRE L’ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE. RIMANE PERO’ FONDAMENTALE IL CRITERIO GENERALE DI INSERIRE L’ALUNNO SECONDO L’ETA’ ANAGRAFICA.

SLITTAMENTI DI UN ANNO SU CLASSE INFERIORE VANNO PONDERATI CON MOLTA ATTENZIONEIN RELAZIONE AI BENEFICI CHE POTREBBERO APPORTARE E SENTITA LA FAMIGLIA.

NOTA BENE.

· L’ALUNNO DOVRA’ PERCIO’, ESSERE INSERITO NELLA CLASSE CORRISPONDENTE AL TITOLO DI STUDIO PRESENTATO, O , IN MANCANZA DEL TITOLO DI STUDIO IN BASE AI CRITERI SOPRA DEFINITI.

· L’ALUNNO INOLTRE VERRA’ COMUNQUE ISCRITTO NELLA CLASSE MENO NUMEROSA FRA LE CLASSI PARALLELE PRESENTI.

· ULTERIORI CASI SPECIFICI SARANNO VALUTATI DALLA COMMISSIONE INTERCULTURA.

SI FA PRESENTE CHE OGNIQUALVOLTA SI DEBBA ISCRIVERE UN NUOVO ALUNNO, LA SEGRETERIA DOVRA’ CONSULTARE I MEMBRI DELLA SOTTOCOMMISSIONE DELLA SCUOLA, DOVE L’ALUNNO VERRA’ ACCOLTO, ANCHE PER DECIDERE IL GIORNO DI ENTRATA DELL’ALUNNO NELLA NUOVA CLASSE E SCUOLA.

La prima conoscenza del bambino straniero.
Nei 4/5 giorni che precedono l’inserimento effettivo dell’alunno nella classe, occorre raccogliere una serie d’informazioni che consentano di prendere una decisione adeguata, sia sulla classe in cui deve essere inserito sia sui percorsi di facilitazione che devono essere attuati.

La prima conoscenza potrà articolarsi in un incontro con i genitori e in incontri con l’alunno per porre in atto le prime osservazioni.

Dove si sentirà l’esigenza e sarà possibile potranno svolgersi questi incontri con la partecipazione di un mediatore linguistico.

Verranno  raccolte, dove sarà possibile, informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sulla sua situazione familiare, sugli interessi, sulle abilità e le competenze già acquisite.

Il rapporto con l’alunno straniero viene facilitato anche dall’utilizzo di tecniche non verbali, quali il disegno, la gestualità, la fotografia.

Possono essere proposte alcune prove di tipo logico-matematico o relative alle funzioni di base, organizzate su diversi livelli di competenza, congegnate in modo da essere immediatamente comprensibili .

· Generalmente non è positivo tenere in sospeso l’inserimento dell’alunno e /o farlo ruotare in varie classi, in quanto l’alunno straniero vive già una situazione di disorientamento cognitivo e affettivo che potrebbe essere negativamente accentuata.

L’inserimento nella classe.

La decisione rispetto all’assegnazione a una classe viene accompagnata dall’individuazione dei percorsi di facilitazione che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili .

I docenti della classe :

· Favoriscono  l’integrazione promuovendo le attività di piccolo gruppo, di tutoraggio,  di aiuto reciproco

· Individuano modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina

· Elaborano percorsi didattici di L2 individualizzati .

· Programmano gli interventi di facilitazione linguistica e di laboratorio linguistico tenuti o da insegnanti della scuola o da facilitatori e mediatori esterni.

Adattamento dei percorsi formativi.

La  scuola può utilizzare numerosi strumenti di adattamento dei percorsi formativi, al fine di favorire al massimo la possibilità per l’alunno straniero di integrarsi nel nuovo contesto in cui si trova a vivere.

Oltre alla personalizzazione di specifici obiettivi nelle singole discipline, i percorsi scolastici potranno essere resi maggiormente flessibili, nel rispetto delle norme generali  sull’autonomia, in particolare prevedendo esplicitamente che le ore di seconda lingua comunitaria nelle scuole secondarie di primo grado possano essere utilizzate al fine di favorire l’apprendimento dell’italiano.

Inoltre in una prima fase è  fondamentale lo studio dell’italiano come disciplina in sé e come ineludibile strumento di comunicazione.

Tuttavia non si può non considerare che anche quando si sia raggiunto un discreto livello di padronanza comunicativa, il percorso dell’alunno non italofono dovrà essere ancora fortemente personalizzato al fine di permettergli di conseguire livelli di padronanza dell’italiano tali da rendere possibile un proficuo lavoro nell’apprendimento delle discipline di studio.

Ogni scelta effettuata dal consiglio di classe, lungo tutto il percorso scolastico degli alunni anche successivamente alla prima fase dell’inserimento, deve essere contenuta nel Piano di Studio Personalizzato (PSP), che sarà punto di riferimento essenziale per la valutazione dell’alunno straniero. Alla stesura del PSP sono chiamati tutti i docenti che, nell’ambito della propria disciplina, dovranno opportunamente selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

Il collegio docenti su proposta della commissione intercultura che ha analizzato la situazione degli alunni stranieri ed effettuato l’accoglienza, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni, approva il necessario adattamento dei programmi di insegnamento: allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni , per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola .

Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, dove sia possibile, anche nell’ambito delle attività aggiuntive e di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa.

La valutazione.

Il già citato DPR. 394/99 afferma: “ Il  collegio dei docenti  definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento.”

Il Consiglio di classe dove è inserito l’alunno straniero predispone un piano individualizzato. Tanto più sarà individualizzata il piano, quanto più sarà recente  l’inserimento in Italia del minore straniero. Si dovrà tenere conto nella valutazione del profitto ma soprattutto dei progressi, in termini relativi,nell’uso della lingua italiana.

Il PSP potrà essere utilizzato anche nella valutazione di fine anno scolastico.

Occorre privilegiare una valutazione “formativa” rispetto a quella “certificativi” , prendendo in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento dimostrate.

La collaborazione con altri servizi.
Per promuovere la piena integrazione dei ragazzi nel contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità e rispetto delle differenze, la scuola si basa sulle risorse del territorio, sulla collaborazione con servizi, associazioni, luoghi di aggregazione, biblioteche e, in primo luogo, con le amministrazioni locali, per rimuovere eventuali ostacoli, sia per costruire una cultura dell’accoglienza, e dello scambio interculturale.

